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Ryanair: i costi operativi

Uno dei fondamentali del successo commerciale della Ryanair è rappresentato da un parametro tayloristico della produzione industriale:

“ il tempo di lavoro delle macchine (gli aeromobili) ed il tempo medio d’impiego del personale di volo (Flight duty).

Maggiori sono gli indici giornalieri di volo degli aeromobili, maggiori sono i tempi di servizio e di volo dell’equipaggio di condotta (piloti) e di cabina (assistenti di volo); sempre ovviamente nei limiti dei tempi massimi fissati dagli organismi sovranazionali e nazionali, maggiori saranno i risultati operativi e probabilmente i proventi aziendali.

Nell’ambito degli analisti del trasporto aereo i costi operativi dei vettori aerei fanno riferimento ai cosiddetti “aircraft operating expenses” ($ per block hour – in dollari per ora d’impiego), e riuniscono e classificano le spese sostenute dalle singole compagnie per le seguenti voci:

· costo del lavoro (labour cost)

· carburante (fuel)

· composizione della flotta 

· lunghezza media della tratta (stage lenght)

· velocità dell’aereo

· fattore di carico (load factor)

· consumo di carburante

· costo in ASM (available seat mile)

Un contesto nel quale assumono rilievo i costi del personale e l’ammontare giornaliero (nelle 24 ore) d’utilizzo degli aeromobili.

Un fattore aggiuntivo dei costi, benché una sorta di valore aggiunto, è la partecipazione azionaria o agli utili di bilancio per il personale di volo del vettore d’appartenenza: Una componente che ha in questi ultimi anni assunto una valenza primaria, in parallelo alla regolarità e puntualità dei voli delle aerolinee. Anche se è il tempo medio d’operatività degli aeromobili ad incidere sui costi/risultati operativi e proventi.

I parametri correnti d’impiego giornaliero delle flotte Boeing 737 si attestano normalmente tra le 09.30 – 10.50 ore nelle 24 con punte maggiori per alcune compagnie low cost. Delle quali tuttavia non sono disponibili dati utili al confronto.

Nella determinazione delle ore di volo giornaliere per singolo aeromobile, uno dei punti chiave per definire gli indici d’utilizzo, è rilevante correlare alcuni fattori base delle prestazioni dell’aeromobile, e precisamente:

· piena funzionalità ed efficienza degli aeromobili

· ridotta casistica d’avarie ed inconvenienti

· tempi di transito a terra (tra due voli consecutivi) ridotti al minimo

· atterraggio in orario a destinazione

· tempi medi dir rullaggio a terra contenuti (se non nulli)

· imbarco dei passeggeri senza inconvenienti di sorta

· autorizzazione alla partenza senza ritardi

· tempi medi di rullaggio al decollo minimi se non nulli

· assenza di ritardi lungo al rotta, o assenza d’inconvenienti operativi (tecnici, meteorologici, ecc.)

· rare se non nessuna diversione ad un aeroporto alternato per ragioni operative (avarie, emergenze, condizioni meteo, altro)

La sintesi rimanda ai costi operativi, centrati principalmente “all’aircraft operating expenses” sulla quale incide marcatamente la voce – costo del personale”.

I dati dei “database USA” degli analisti riportano valori medi dei vettori attestati tra 24-35% per lo staff cost, mentre la Ryanair denuncia valori tra il 9 -15%.

Anche il confronto tra il costo del carburante, fuel cost, registra sostanziali differenze.

A fronte di valori medi tra il 25/30% registrati nella flotta Boeing 737/500-700 la flotta Ryanair denuncia percentuali dimezzate.

Nel grafico sottostante, un database ufficiali della stessa Ryanair sono riportati i costi riferiti all’anno 2000, anno di comparazione riferite alla flotta Boeing 737/500-700.
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Il Total Revenue ed i fenomenali risultati operativi della Ryanair degli ultimi anni, così come le vaste attese negli utili che la dovrebbero portare in pochi anni a passare dall’ottavo al quarto posto dei passeggeri trasportati tra i vettori intracomunitari europei, traggono anche da questa fonte, i ridotti costi operativi, un ulteriore motivo di successo imprenditoriale ed orgoglio personale da parte di Micheal O’Leary, il fondatore della società. 

[image: image3.jpg]



13 gennaio 2002








